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MEMORIA 


•DELLA VITA 


DELLA BEATA IMELDA 


LAMBEKTINl 


, 1 


VERGINE DELL' ORDINE DEI PREDICATORI. 


I 


> > 


ntesa mai sempre la: Sapienza inarrivabile 
dell’ Altissimo ad istruire in ogni secolo la militan- 
te Chiesa , ed a vivificare, col suo Spirito tutti 
quanti «li diversi stati degli Uomini sopra la terra, 
non solo . nell’ età adulta, e ornai ricurva dal peso 
degli anni , ma ancora nella fanciullezza formar le 
piacque gli Eroi , c presentare al Mondo i più 
chiari modelli di Santità.* Fra questi ha luogo a 
verun altro secondo . la B. Imcida Lambertini da 

' . * * * ♦ u * •* 

Bologna Vergine del Sacro Ordine dei Predicatori. 

Troppo lungo sarebbe il volere rintracciare 
le glorie de’ suoi Antenati, e il notare special- 
mente coni’ elli portati fossero alla pietà dandone 
luminosa prova fra gli altri il celebre Ugolino Ca- 
preto di, Lambertino , il quale fu uno degl’ Insti- 
tutori dell’ Ordine Cavalleresco di S. Maria Glorio- 
sa volgarmente chiamato de’ Frati Godenti (i) . 

i . » • • • 

(i) Vedi il Dolfì nella Cronologia delle Famigl.Nob. di Boi . 
il GaetanoD. rivieniti Serie cronologica degli Avi della Beala /me/- 
da. Un’esatta* fondata, ed insieme erudita Genealogia di Casa Lata- 
bcrtini dedotta sino al fine del secolo XIII (cioè sino a Pietro 

1 * 
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Basterà pertanto restringersi ai Parenti immedia'* 
ti Egano Lambertini, che nacque da Lambertino 
Cataneo figlio eli Giacomino Lamberto fu il Padre 
di questa privilegiata fanciulla («) . Egli sul prin- 
cipio del Secolo XIV. acquisissi gran nome di 
senno , d’ integrità , e di valore ne’ governi , e 
nelle cariche ; che egregiamente sostenne non so- 
lo in Patria ma eziandio nelle piu cospicue Cit- 
tà d’ Italia (a) ; e, quel , che più monta , ebbe 
una peculiare devozione verso gli Ordini Regolari ; 
onde i Frati Predicatori , e i Minori di S. Fran- 


cesco , e quei dell’ Ordine Carmelitano si mosse- 
ro ad ammétterlo alla partecipazione spirituale di 
tutte le loro orazioni^ le penitenze ? e l’ altre ope- 
re di pietà# Si strinse dapprima in matrimonio 
con Tommasina di Villano* Gu asta Villani \ la * quale 
essendo passata agli eterni riposi^ probabilmente ;nel 
Giugno del i3i5- ( 3 ) , Egano si congiunse dap*> 
pòi in f maritai nòdo con Castora o Gastória di 
Pietro Gallusziy 'famiglia aneli’ essa- nobilissima i 
Che ita ‘dominato Terre, e Città nella Campagna 


Carezzo, o Caprcto figlio di Ugolino) si può vedere nel Volu- 
me 1. P. i. dell’ Opere del eh. P. Abbate Sarti De Claris Af - 
chigymnasii Bononi'ensis Professor ibits. 

' (i) Vedi Celso Sasso ferrato Monaco nella Viia della B.Imelda , 
la qual vita nel 1625. , fu tradotta nel latino , c fiamingo idio- 
zia, e nel i 638 stampata in Anversa da Giambattista Lambertini 
Oriundo Bolognese , e Patrizio di quella Città, e ristampata dai 
Bollandoti nel T. 3 . di Maggio pag..,i$ 4 * , 

(a) Memorie Mss. di carattere antico in Casa Lambert ini. 
Archivio Pubb. di Bologna, in I. Pro vis» Segnato G. quinterno dell’ 
anno io io. Ghirardacci Tom. II. pag. j 3 , 98. i 55 « 176. 188. 
Doltì pag. 4^8, 

(o) Bombaci Bolognesi illusi ri per Santità P. 1. pag. 77. 
4 - Dolfi 1 . c. Giornali del Convento dì S. Francesco dì Bologna, 
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.felice ( 1 ). Benedisse Iddio in modo singolare que- 
ste seconde nozze di Egano facendo nascer da 
esse un frutto si degno y e sì raro , qual fu Y il- 
lustre figliuola , di cui parliamo. 

Nè del giorno , nè del mese , nè ancor 
dell’anno, quand’Ella spuntò alla luce, abbiam pre- 
cisa notizia $ quantunque dall’ anno della morte , 
e dall’ età a ; Lei comunemente attribuita » trag- 
gasi argomento , ch’ella nascesse nel i3at , o, 
come altri pensò, nel i3a2. Il nome, che al sa- 
cro fonte le fu imposto, alcuni affermano, essere 
stato di Maria Maddalena ( 2 ) , benché altri’ incli- 
nino piuttosto a credere j che fosse quello d’ Iraelda , 
nome portato altresì verso la fine dei XIII. Seco- 
lo da una Sorella di quel celebre Pietro d’ Ugoli- 
no Capreto Lambertini (3)* Nata ^ essendo Imelda 
da una , stirpe cotanto nobile j non» V’ ha dubbio , 
che, fra 1? braccia, de’ suoi vigili Genitori trovas- 
se quella cristiana; educazione alla virtù , la quale 
fera il .fregio più chiaro di sua famiglia. .' Crescè- 
va la fanciullina, in jet* 7 ed., in sapienza $ grazia 

(1) Archivio Pubb% di Bologna* P. Girolamo Bascapc Mila- 
nese Efii/ncridi Sacrò Maggio, pag. 247.. Ma deesi leggere nel 
Dizionario storico dell* Ab. Ladvocat la giunta fatta all’ Elogiò di 
Francese' Antonio del? Ospitai Marchese di S. Meme, e di Mon- 
tellier Conte di Entremous , uno dei più celebri Matematici del 


che mori nel 1704* dove bassi, che la famiglia Gal- 
le origine da Gotofredo, o Goffredo Galluzzi di Lom- 


suo secolo 
luzzi trasse origine 
bardia, e passata al Regno di Napoli vi si* mantenne più seco- 
li illustre per titoli , e parentele, e fù nella Capitale annoverata 
tra le. patrizie della Piazza di Nido, e nel X(V> secolo passò in 
Francia. * . •- 

(z), Memoria Mss. d'antico carattere nell ’Archirio Lamber- 
tini. Marchesi Viario Vomente* 6 . &. pag. i 6 a. Torelli Vita 
della B, Imelda pag, 490* num. .7. 0 *» ' . »• 

(?) Gio: Battista Melloni Allibo tyernor, della J 3 . Imelda §. 1 


V , ... „ 

•aveva presso Dio, e' presso -gli Uomini , e al so- 
lo balbutire <le’ rotti accenti presagiva una straor- 
dinaria virtù da tutte attirarsi le maraviglie de’ ri- 
guardanti. Sciolta .appena dai vincoli dell’infanzia, 
segregatosi fra le dimestiche -mura un’Oratorio, 
colà ritiravasi ad alzare le tenerelle mani alCielò 
pregando, ed a snodare la bambina lingua a' re- 
citare devotamente i davidici salmi, i Rosarj ; 

e, per quanto l’età puerile lo comportasse, istrui- 

va se medesima di sacre Storie per vie più ri- 
svegliare nel suo cuore il '•desiderio -ardentissimo 
d’imitar gli esempli dei > Santi d». «• ' 

f . -r Quando spuntò per lei 1’, anno 1 decimo (i?) 
volse -tosto il pensiero ad abbandonare gli agi del- 
la casa paterna (3) , e- quanto il secolo ha di bei- 
dò ,, e giocondo , ed a rinchiudersi in nn : Chio- 
stro di assai rigido Istituto. Consultatane pertan- 
to? con Dio , e co’ Superiori > la santa vocazione , 
•non tardò guari ad entrare nel Monistero di S. Ma- 
ria Maddalena situato fuori •’ le mura ’ di Bologna 
dalla porta Saragozza in jm luogo , che appella vasi 
Valdipietra. Quivi stanziavano ab antico i Monaci 
dell’ Ordine di S.’ Benedetto secondo alcuni della 
-Congregazione di Clugny,.(4) ,-i quali nel. »a£>3i 

, ... • » "J 1 W-I l *. / «»•** •* 

• V. . •• .,.:n , •' ** ’l 

* ( 

■ ‘ (0 Bollandoti V c. pag. t 84 * Bombaci bc.pag.78. Baseapè 
1. di. • ' . r 

(a) Marchesi 1. citi Torelli 1 ì* c. pag. 49^-."' 

' (3) La Casa bambertini ebbe varj feudi fin dal Se còlo XII. 
* XIII, e due Torri in Bologné ì % una sul canto delle Accuse 1 ; 
r altra nel Mercato di metro. 

(4) Il Masini Boi. Per. p. ì.pag. 1 * 9 . da mia lapida del 999 . 
posta sul sepolcro del letteratissimo Gio. Battista Gambalonga in- 
Chicsa di S. M. Maddalena dice, che vi stavano Monaci Clunia- 
cen« deH’-Ord. di S. Benedetto. Torelli t. 4* l«g* 4°^* 
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restarono con Apostolico beneplacito incorporati 
ai Frati Agostiniani Eremitani Briltinesi. Dopo 
l’unione dimorarono eglino per qualche tempo (i) 
nel Monistero di , Valdipietra , e lo lasciarono poi 
vacuo ritirandosi in due altri Chiostri ? che ne- 
gl’ intorni di Bologna possedevano quietamente. Ai 
Frati Agostiniani succederono in .Valdipietra le 
Monache dell’Ordine dei Canonici Regolari di S. Mar- 
co di Mantova ( 2 ) venutevi dal celebre Moniste- 
ro della Trinità di Ronzano. Vi si stabilirono cir- 
ca il. 1265. (3), e vi duravano nei 12^5* pro- 
fessando le proprie Costituzioni confermate da Ono- 
rio Papa j e v’ ha indizio quasi certo a credere * 
che di questo tenore vivessero fino al 1 299 . (4) Ma 
poscia le Religiose di Valdipietra divennero .Do- 
menicane seguendo forse l’ esempio dell’ altre due 
branche di Monache di Ronzano, delle quali 1’ una. 


**» .j 


(1) Il Torcili sente, che detto tempo fosse di tre anni. I. c. 
p. 4&9* e all’anno ia 56 . n. 7. A- 

(2) Cronaca Mss. del Borselli eart. 1*. ad an. Sto* 

ria dell’ Alberti 1 . 9. dee. 1. an. ia> 3 . lÀber MemoriuL ad an.izjb. 
nell’Archivio di Bologna. . 

( 3 ) Negli Statati Bolognesi del iaS 3 . alla Rubrica dcElce- 
mosinis si legge — S. Mariae Magdalenaefde Valle Petre Domi- 
uabusde Ronzano (parola cancellata) Gorb. frum. 100. Item lib. 5 o 
bonon. K di contro nel margine è scritto — CanceJlatum est hoc 
nomcn de Ronzano de istis iibris Stai. Com. Bonon. et scriptum 
est nomen S. Mariae Magdalenae de Val de petra de mandato 
Domini Guglielmi de Sessa exequendo reformationem Consilii 
Die XI. iutr. Junio Gulielmus de Sessa Bonon. Potestas MCCLXV. 

( 4 ) Riteriscc il Borselli , che nel 1299* Joannes Episcopus ito- 
noniensis yidens Monasteri um S- Mariae Magdalenae Fallis petrac 
extra portam Saragotiae, quod non partirti lurbubatur oh regirnen 
Priorum (ecco dunque, che in tal anno si governavano tut- 
tavia secondo T antico stile dei Frati di S. Marco ) ordinavit ♦ 
quod non amplius per Vriorcm , sed per unum Confcssorcm ab 
eis elcctum regerentur • 
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s 1 accolse nel Monastero di S. Gio, Battista , 1 * altra 
in quello del Monte della Guardia , e successiva- 
mente in S* « Mattia , .e quella nel 12 ^ , c que- 
sta nel 1271.J abbracciarono con Apostolica facol- 
tà le Costituzioni dell’Ordine dei Predicatori. Quan- 
tunque non si possa assegnare la precisa epoca di tal 
cangiamento , pure gli è dai più accreditati .mo- 
numenti manifestato , che avvenisse sul principio 
del Secolo XIV. (1) ; 

* v « * ‘ * • 

r 

. - (1) Nell 1 Archivio di S. Domenico (Protocol. + 1271. ad 

i35o. pa«. 61.) si Figge. = Anno 1299.. Indio. XI. die Domi- 
uico 16. Martii D. Johannes fili A quondam Gandulfmi de Gua- 
stnvillanis de Capella S. Isaiac de Porta Sterii vendidit Baronzino 
q. Bonap arsii de S. Alpidio Sjndico , et Procuratori Capitoli, 
et Con vani u$ Priori ssa e , et Doniinarwn S. * Marine blanda te- 
nne Vallis Petrae uncini peticnn terrete . r . • sii ani in curici S. 
Murine in Doni e/ Sedati a patto, e condizione di dividere 
i fratti di «letta terra con darne parte ai Frati Predicatori 
•di S. Domenico, e parte alle Suore di S. Maria Maddalena sotto 
pena, in caso, che queste Suore manchino, di decadere dal pos- 
sesso di detta terra* e dei frutti, facendo succedere le Suore Dome- 
nicane di S. Agnese, c di S. Mattia. Le Suore di S. Maria 
Maddalena erano 36. di numero* e la prima è intitolata Prio- 
rità, e la seconda $ubprtoris 6 &ii eco odor lo stile deli’ Ordine dei 
Predicatori. L’Aito si fece Bononiae iti Parlatorio di di Mona- 
Aerii prciescnlibusclc.Ro^. Johcinnis D cimici ni Noi. Nel predetto 
Archivio v’ha un’ Uirowento di locazione dei pre fati terreni fat^ 
tn in un tempo stesso , cou un solo Atto dal Sindaco delle Suo- 
re di V aldipie tra chiamata Dopnus Frcicsbiter Atdrovcmdus Con- 
versili, et Svndijus l)o/n inaridita Capitoli, et Cono.- S . Marine 
filandole ncte de pialle Prede, e dal Sindaco dei Frati- di S. Do- 
menico di Bologna alla presenza di Suor Agnese da Castignano 
Prioressa, di Suor Beatrice Sottò-prio ressa (Kog. di Jacohino del 
iu Pctrizolo Buon-macstro Not. sotto li io Giugno 100S. )I.a 
partecipazione pertanto de’ Beni tra le Suore della Maddalena , 
,c i Frati di S. Doineo co, la sostituzione delle Domenicane di 
S. Agnese, e di S. Mattia, e i titoli, e le denominazioni proprie 
deir. Ordine) fanno credere, che da queir epoca nel Monjstero 
.di VaMipictra fosse in vigore l’ Istituto de* Pred ieatori tanto più 
che iu seguito sempre si paria di quelle .Suore, come di Mona- 
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Stando così le cose ,• e militando le Mona- 
che di Valdipietra sotto gli augusti vessilli del 
Gusman. Patriarca , la B. Imelda in detto Claustro 
raccolta fu tosto .a pieni voti ricevuta nell’ Ordi- 
ne , e ne rivestì le sacre divise, (i) Nè a talu- 
no strana sembri la regolare vestizione di una te- 
nera donzella ; che ciò a quei tempi seguir potea 
senza veruna difficoltà , mentre V età idonea alla 
monastica professione riputavasi dalla Chiesa lati- 
na l’anno dodicesimo ( 2 ), e sappiam pure, che 
S. Niccola da Tolentino appena di dieci anni in- 
dossò 1’ Abito degli. Agostiniani '(3) ; il qual co- 
stume fu poscia ristretto dal sacrosanto Concilio di 
Trento. (4) Era poi edificante spettacolo il vedere 
come una Novizia appena bilustre , dilicata di com- 1 
plessione , e nudrita fra le agiatezze della casa pa- 
terna divorasse la più spinosa carriera della* virtù 
portando irsute lane alle carni ^ vegghiando nelle 

; . • • . 

• » 

che Domenicane: ed è d’avvertire, che le Costituzioni . dell’ Or- 
dine di S. Marco non permettevano d’ammettere le fanciulle 
alla probazione avanti gli anni XIV. come costa da Bolla di Gre- 
gorio IX. deiranno 1201. (Bullar. noviss. T. 3 . />. 268. ad 271.); 

opd’ c* che; la B. Imelda non sarebbe stata Religiosa, se non 
fosse stata Domenicana: giacche si vestici 1 anni circa 10, e mori 
prima degli anni 12., o entratavi appena. 

(1) La Memoria MSS: d 1 antico carattere nell’ Archivio Lam- 
bcrtini pone nel i 333 . la morte della B. Imelda , e dice pigliò 
f Abito Monacale . P. Marchesi nel sacro Diario Domenicano 
*T. 3 . pag. 162# Torelli 1 . c. pag. 4 po. Bollandisti 1 . c. 

(2) Torna asino De vM. et non. EcL discip . P. t. U 3 . &. 55 . 

n. 8. dice — Aetas annorum du.odccim idonea semper fuit i;i 
Ecclesia Latina ad Reìigiosain, Professionein ad Concilium usq. 
Tridcntinum. * * * ** : 4 * ' v 

( 3 ) Nel Processo della Canonizazionc bassi, habifum Or- 
dinis nix decennem swnpsisse • 

( 4 ) Scss. 2b. tit, de Ilegul. c* i 5 . — Professio. non fiat ante 
decimato sextum minuto expletuin — . 

3 * 
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prolungale orazioni ; e l’immacolato corpo coll’ asti- 
nenza , col digiuno j col cilizio , e col flagello mar- 
toriando» Giocondissima cosa era altresì il mirare 

. * • 

l’ innocente fanciulla , allorché provata nelle auste- 
rità dell’ Ordine , e rinvenuta in tutto perfetta, 
s’ avanzava a verificare quanto aveva in se stabili- 
to , cioè di mantenere per amor del suo Dio una 
volontaria povertà , una castità inviolabile, un’ im- 
manchevole obbedienza , ed offerire con indicibile 
allegrezza in sull’ Aitar dell’Agnello il suo cuore , la 
mente , la volontà , F anima , il corpo , tutta se 
stessa in olocausto solenne per tutta vita, (i) Qui 
però \ abbiamo a compiangere la sciagura , in che 
ci avvolse il tempo vorace , che ci rapì le piu 
belle notizie dell 1 Angelica vita d’Iraelda , massi- 
me quando nell’ ' Ordine Domenicano consecrata 
interamente a Dio sembrava una cosa tutta celeste. 
Solamente per buona sorte si . è tramandata insino 
a noi la storia di un fatto maraviglioso , il quale 
solo è per se piucchè bastante a favellarci di 
quell’ incendio di serafica carità , che ardeva nell’ il- 
libato cuore di lei. 

t * , 1 

Conceputa avendo fin dagli anni più verdi 
una tenera devozione al Santissimo Sacramento 
. dell’ Eucaristia, sentivasi in cuore una brama d’ es- 
serne fatta partecipe. La quale di vantaggio accenden- 
dosi fra le tacite mura del Chiostro , e in mezzo 
agii esercizj continui della pietà , e presso quell’ Ai- 
tar Sacrosanto , che ne conserva il prezioso de- 
posito , non poteva già più contenerla in secreto, 

» 9 

% 

/ 

(0 v * Melloni Atti, o Memori# dell» B. Imelda §. 4* Bol- 

1 »nd isti \ % c. 


* 


I * 

Ed al vedere di quando in quando l’ altre Reli- 
giose accostarsi a quel convito di Paradiso speri- 
mentando ogni volta un’ incendimento maggiore , 
e un’irritazione più viva della sua fame ? dopo es- 
sersi disfogata tra i sospiri , i voti , e le incessanti 
lagrime col suo Dio , recavasi ( come gli è ben cre- 
dibile 1’ affermarlo espresso dagli Scrittori ) (i) così 
dal Confessore , clic dalla Priora del Monastero a 
manifestar quell’ardore, cha la struggeva Quindi 
li pregava, e piu volte, e con - istanze sempre 
più fervorose, quanto più. caldamente sapeva , e 
potea, di ammetterla alla santa Comunione , e di 
non volerle più differire una grazia , nella quale- 
tutto consisteva il suo conforto, il refrigerio dei 
suo spirito, e il massimo , ed unico bene , eh’ el- 
la sperar mai potesse, o bramare sopra la ter- 
ra, — Deli , Padre, deh Madre mia, non sofferi- 
te ,, che digiuna io mi resti più oltre del mio vi-> 
tal nutrimento. Se voi me ne siete pietosi, io vi*, 
sarò niente meno tenqta , che di un tesoro, il qual 
non ha prezzo , niente meno * che se . dinanzi mi 
apriste il Cielo , . . Ah ! Voi , Padre , ogni di vel 
godete colesto divin tesoro sul santo Altare , e 
voi pur , cara Madre , seraprechè lo vogliate : io 
meschina non mai ?... Deh per quella consolazio- 
ne beata , che ne provate voi stessi a me * neppu- 
re^ a me noi negate più lungamente. — » E in così, 
dire una pioggia di lagrime le cadeva dagli occhi , 
che avrebbero i tronchi medesimi mossi a pietà. 
Ma un nò inflessibile era V ordinaria risposta r che 
ne traeva , nè si volle punto recedere dalla regola 

1 r 

t • 

(i) Bollandoti 1. «. Ab. Lodovico Preti Orai ioni P. i. 

\ ’ ' 
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degli anni, secondo la quale era Imelda immatura 
alla desiata Comunione. 

Parrà strano sì veramente , che essendo du- 
rata fino a quel tempo l’inveterata "consuetudine 
della Chiesa Latina , non che della Greca di mi- 
nistrare ai bambini il Santissimo Sagramento , onde 
indiversi paesi , e segnatamente in Normandia per- 
severava nel i3oo. avendo nell’ istess’ anno un Si- 

nodo vietato di comunicare i fanciulli dentro l’età 

* ( . • 

di sette anni (i) , parrà dico strano , che ad 
Imelda 1’ angelico pan si negasse , ad una Vergi- 
nella di candidissimi costumi, e di buon discerni- 
mento fornita, per la medesima probazione Religio- 
sa. Non sembrerà poi fuor di. proposito , se pon- 
gasi mente alla massima di quei . tempi in molti 
luoghi adottata , cui l’erudito Martené (a) dice 
aver letta in certa poesia scritta a mano nel Codice 
di S. Martino Turonese, di non doversi ai fanciulli, 
comecché puri,- ed innocenti, dentro gli anni io- 
ministrare il Corpo di Cristo^ massima, che in Bo- 
logna segnava l’anno duodecimo (3); e prudente- 

,• • •' ' . M * • » * ’ 

.t ' i » • * « • ♦ 

. • , . » 

. . . (ì) kabbè T- XL Concilior . Sjnod. BajQcen. cin, 1 i3oo. n.XVI* 

Inhibem.us Presbiteri*, ne Hostias sacra* dent pueris^ullo modo 
infra septennium constitutis. 

(*) Edmondo Martene (De antiqnis Eccl. Rit. Tom. I. I. i 
c. 4* ar. io. §.i4 dice — Si qoaeris, qua aetate Communio per-, 
mitti debeat pueris? Respondct Anonymusin carminc Ms. , quod 
l«gi in Codice S. Martini Turonensis . 

. •# Non pueris intra bis quinque manentibus anno* ... 

. H De* Corpus Domini , quaravis sint corpore puri : > . 

•» Quid sumant eum ignorent , ergo prohibentur, - 
h Excipe quos urget fera mori , anni licei hi* sint 
* ** O^to * sive novena. rei septem *. dum tibi constet * 

M Scire Pater noster % et eorum vita probata. 

(3) Ben. XIV. De Synodo Dioecesana. L 7.0. 12. §. 1. 2.3. 
Melloni Atti, o Memorie delle B. Imelda §. 3. 
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mente tcnevasi ferma nel Monistero di Valdipie- 
tra pér troncare le sospizioni di parzialità , clic na- 
te sarebbero , qualora la concessione dell’ Eucaristia 
regolar si dovesse non secondo 1’ età , ma secon- 
do il discernimento delle fanciulle , ed il parere 
de’ Confessori. Del resto la negativa data ad Imelda 
era da soprumano consiglio dettata, tanto per pro- 
va , e perfezione dello Spirito di quest’ avida Don- 
zella , quanto per manifestare sopra di lèi con un 
rarissimo esempio le benedizioni del Cielo* 

Correva 1’ anno 1 333. quando ai ia/di Mag- 
gio giorno , allora terzo delle Rogazioni , e vigi- 
lia , e cominciamento della festa dell’Ascensione 
del Signore (i) , tutte le Religiose , giusta il co- 
stume , accostaronsi a cibarsi delle carni immaco- 
late dell’ Agnel di Dio , ad inebriarsi del prezio- 
so suo sangue > e la sola Imelda se . ne vedeva 

. ♦ * * 

(i) Convengono gli Scrittori tutti sull’ anno del portentoso 
avvenimento. Intorno al giorno il Sarti, ossia Bianchi, il Bombaci, 
il Faleoni , il Missini, il Marchesi, e i Bollandoti seguiti dal B*- 
scapè con altri più. moderni segnano il giorno 12, di Maggio. Il 
Martirologio amico delle Monache di Valdipietra nota IV. Idu» 
Maji cioè 12. di Maggio, È dunque chiaro, che questo fosse il gior- 
no del caso mirabile , quantunque il solo Negri lo ponga senza 
fondamento ai i 5 . di Agosto. L’Autore di certo Diario Domenica- 
no fa memoria della Beata sotto li *0. Maggio. Ciò venne daU’avcr 
detto comunemente gli Autori , che fu il di deH’Aseensioiie del Si- 
gnore. Questa Festa in tutto quel Secolo non potè giammai ri< or- 
rere ai 12. di Maggio. Poiché secondo le tavole cronologiche po- 
tè solamente in tal giorno accadere quattro volte, cioè negli an- 
ni ióo 6 , iSi 7 » 1390. Al contrario nel 1 333 . succedendo la 

Pasqua ai quattro di Aprile, l’Ascensione, a computar giustamen- 
te, cadde il di i 3 . Maggio, e non già il di 12. Sussistendo per- 
tanto secondo le più antiche memorie del Monastero, e 1 * unifor- 
me asserzione degli scrittori la notizia dcH’anno, e del mese, non 
che del duodecimo giorno si debbo conchiudere, che desso di 12, 
fu il terzo giorno ■ delle Ko gazioni t e la vigilia deli* Ascensmao. 
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respinta , lei sola,' che tanto più si struggeva den- 
tro di se stessa , guanto più si vedeva vicino il 
fonte vivifico per dissetarsi. Spinta pertanto da’ suoi 
fervidi desiderj intertenevasi avanti all’ Aitar genu* 
flessa * mostrando al divino Sposo, eh’ ella penava, 
e languiva per estrema voglia amorosa d’ unirsi a 
Lui sagramentalmente, ed ecco un’ Ostia Sacrosanta 
ad un tratto dal Ciel discesa per un sentiero di 
luce volando in aria si Ceraia in alto sul capo del- 
la fortunatissima giovanetta , e un’olezzo diffonde^ 
ed uno Splendore così poderoso , che non pure 
quell’ aula felice y ma tutto il Monastero balena di 
quel lume mirabile , e del celestiale odor si pro- 
fuma. A questo prodigio accorse le Religiose atter- 
rite in parte, ed attente, starisi intorno intorno al- 
la benedetta fanciulla piene di riverenza , e stupo- 
re , nientr’ Ella rapita alla subita comparsa del ce- 
leste Sposo , e i sovrani effetti di sua divina pre- 
senza sperimentando solo pregava , che dess’ Egli 
alla straordinaria grazia il sospiratissimo . compi- 
mento. Intanto , avvisatone dalle stesse Monache 
il Confessore , fu presto a rivestirsi delle sacre di- 
vise , e ad accorrere colà , dove 1’ Ostia sacrosanta 
sospesa in aria stava quasi aspettando l’arrivo 
suo ]y e la presenza di nuovi tcstimonj per chia- 
rirsi cogli occhi proprii delle sue insolite mara- 
viglie., S’ inorridì dapprima, come è da credere, il 
Sacerdote, poscia , fatto animo , offre all’ Ostia la 
consacrata patena , e seguendo gli espressi cenni 
del Cielo con sì gran segno» manifestati, coll’ Ec- 
clesiastico rito la pone sulla lingua dell’ avida Ver- 
ginella. Poiché questa 1’ ebbe assunta Con quella 
devozione , e con quel, giubbilo^, cui nè. lingua; 
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spiegare nò intelletto* d’Uomo comprender sapreb- 
be ( ecco nuova materia di maraviglia ! ) li nel da 
a quell’ improvviso favore raddoppiando le vampe 
chiuse soavemente gli occhi ; perdóni sensi , e tut^- 
ta in se riconcentrata coll’ amato suo Bene qual fio* 
Teliino da cocente sole, investito languì , disvenne , 
e, ciò che accrebbe lo stupore , non . più tornaro- 
no ai loro uflizj gli smarriti sentimenti : che di 
puro amore , e di celeste allegrezza se ne . inori , 
e V anima bella abbracciatasi slreltissimamcnle al 
suo .Diletto da quest’ e$iglio con esso. Lui vdlosse- 
ne al Paradiso per ivi compiere le sue nozze tra 
le altre Vergini già beate all’ eterna cena mede- 
sima dell’ Agnello. . 

j Cotesto segnalatissimo , nè. più . udito avve- 
nimento confessato da tutti gli . Autori (i), regi- 
strato nel Martirologio del Monistero (2) e nell’Lpi-, 


* ' L . ' , * * » * * * « 

(1) Vedi la nota al n. ì.pag. 37. poi due cario d'antico caratte- 
re r una nell 1 Archivio Lambertini , l’altra attaccata ad un auti* 
co Breviario delle Monache. Marchesi Sacr. l)iar. p. 160. Bollan- 
doti 1. c. 

(2) Di questo Martirologio del Monistero della Maddalena 
fanno ricordo il Sigonio Catal. de SS. e BB. di Boi. le Carte dell' 
Archivio Lambertini, il Marchesi 1 . c. Con quai parole però la 
Memoria della B. Imelda fosse concepita nel Martirologio lo dicia- 
mo non sulla fede dello stesso Martirologio, che da molti anni 
in qua c perduto, ma di certa carta antichissima su la quale è 
notato il presente ricordo. Wel Martirologio del Monastero di 
S. Maria Maddalena scritto a penna, in carta pecora Vanno ioo 5 , 
e del quale le Suore si servono continuamente in Chiesa et Coro 
sono le seguenti parole : Quarto ld. MajiLuna etc. Romae Via Ar* 
deatina Natalis SS. MM. Nerei, et Achillei etc. e d'altra memo 
vi è giunto ; OB 11 T SOROR IMELDA DE LAMBERTI NIS CUI 
IN VITA HOSTIA DE CELO SIBI DE MISS A A SACERDOTE 
ACCEPTA COMMUMCÀTA EUiT CORAM MULTJS. 
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graie sepolcrale (i) egli è l’unica memoria anti- 
ca avventurosamente rimastaci della Vita , e Morte 
di questa Santa Fanciulla. Quello, che gli Autori 
moderni hanno aggiunto delle particolari azioni di 
Lei, non è che una semplice conghiettura. Ma se 
Iddio non suole d’ ordinario impartir cerio grazie 
insigni , qual fu quella d’ Imelda* se non trova 
un’ anima ben disposta a riceverle , e fedele a cor- 
rispondervi , il fatto testò narrato dice dell’ eroica 
virtù , e del privilegiato spirito di Lei assai più 
di quello, che conghietturando ci descrissero i 
moderni. 

Era la Beata Imelda d’ anni 11 . in* ra, e in 
riguardo all’ età , di statura straordinariamente al- 
ta (a) . 11 di Lei sacro Corpo rispettato quale 

> ♦ 

t 

(1) ' Ecco T Epitafio , quale si raccolse dal Notajo, che co- 
sì si espressegli medesimo Sepolcro erano descritte le seguenti 
lettere assai antiche , intantockè a mala pena poteansi leg- 
are: DE BEATA MARIA MAGDALEiJIA CHE FU DE L’AG- 
NO MCCCXXX 1 II. LA QUALAVEVA NOME SOR IMELDA DE 
LIBERTINI, CHE ESSENDO GIOVINETTA NON IN ETÀ’ 
DI COMUNICARSI. ESSENDO IN ORATIONE AVANTI LO AL- 
TARE, VENNE LA SACRATA OSTIA DAL CIF.LO ET FU CO- 
MUNICATA PER MAN DEL SACERDOTE E SUBITO SPIRO’ 
IN PRESENZA DI MOLTE SORE ET ALTRE PERSONE E FU 
SE FOLTA IN QUESTA ARCA. Primamente è chiaro,che in quest’epf- 
prafe mancano delle parole, le quali in principio uc fissino il senso. 
Secondamente non vedendosi usato P idioma latino, ma bensì 
V italiano, e questo medesimo al modo del Secolo XVI. inoltrato 
cade dubbio sulla di essa antichità, qualora non vogliasi dire, che 
essendo l’Iscrizione mancante, e appena da potersi leggere, il No- 
tajo F abbia segnata a foggia dello scrivere del suo tempo. 

(2) Fattasi li 24. Febrajo 1582. l’apertura del sepolcro, il 
Signor Giulio Cesare Aranzi Professor pubblico di medicina ed 
ordinario Anatomico nello studio di Bologna riconobbe le ossa del- 
la B. Imelda , e infine soggiunse lllud tandem etnimad ver sione 
dìgnum, quod procera m satis , atrjue extra ordinariam fuisse Bea - 
iae Pirginis statura/n omnino indiccni. 
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un Santuario della Divinità, che 1’ abita sotto gli 
azimi. eucaristici, tra le lagrime delle Suore. ,fu ;se- 
pollo in .‘Valdipietra .in luogo distinto (i) intuii 
angolo cioè di Chiostro a binano destra all’ingres- 
so della Chiesa , ove. già si vedeva una specie v di 
Mausoleo con quattro piccole colonne , e una gran 
pietra . di marmo a foggiar* dell’ altre tombe,. Enr 
tro il sepolcro v’ avevano . pitture , , ed iscrizioni 
esprimenti, il, nome d- Imelda , vestita d’ abito Rer 
ligioso bianco , attorniata da molte Monache ge- 
nuflesse davanti F Altare , e in atto della prodi- 
giosa sua .Comunione (a), •* • / 

Quivi riposò il santo frale d’ Imelda per lo 
spazio di anni ^49 i e Giovan Francesco Negri (3) 
aggiunge „ che vi fu venerata dai fedeli, reputa- 
„ la da tutti una Beala di Paradiso , e molti 
„ ancora , che si raccomandavano alla sua inter- 
„ cessione ottenevano grazie dalla divina miseria 
,, coldia. Fu poi il Corpo di questa Beata iti 
„ occasione d’ essersi trasferite le Suore dalla Chie- 
sa di Santa Maria Maddalena di Valdipietra ;n 
,, quella di S. Gioseffo nella contrada di Galli èra 
„ in Bologna intitolata poi a S. Maria Maddalena 
conceduta loro dai Frati di S*. Giosetìo F anno 

- . * > ■ * *. • * . * . • . . ' 

(i) Bollandoti L c. Piò Vomirti illusi ri di S.Dom. I. a.n. iS* 
col. 024» e seg. Torcili 1 . Ci n. 11. Bombaci 1 . c. Canonico Clù- 
. seiii Voi. 2 . Meni. Mss. .diEoL . * . • < « v 

(a) Ciò deducasi dall 1 Istromento della prima Traslazione 
delle essa della B- Imelda dall* antico Monistero diS. Maria Mad < 
dalena di Valdipietra a quello dì S. Maria Maddalena di Guide- 
rà per gli Atti di Gio: Andrea Zecchini Kotajo pubblico di 4,010- 
gna stipolato sotto li *4. Fcbbrajo 

<( 3 ) Annuii di Bologna »Mss* esistenti nella Biblioteca del T In- 
statilo delle scienze Tea?. 4 « an.t r, . * t» 

- « * 
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i 58 a. decoralamenté ivi trasportato , e colloca* 
,, to , dove da frequenza di devoti viene anche a 

4, nostri' tempi riverito „ (i). La nobii Casa Lam- 
bertini peraltro fece porre alla Chiesa di Valdipie- 
tra nell* anno < 1591 un’Iscrizione. (2) a perpetua 
memoria dell’ accaduto. In questa Chiesa medesi* 
ma tra l’altare della Santissima Vergine Addolorata , 
e quello di S. Filippo Benizi mirasi esposto in 
una Tavola di Legno molto vecchia il ritratto col 

' * . *4 ► « * ' * « 

( 1 ) 11 Cardinal Gabriello Paleotti appena giunto al Vesco- 
vado di Bologna, che fu sui fine di Febbraio del i566, pensò a 
prima vista di trasferire in Città le Suore di S. Maria Madda- 
lena di Vald,ipietra , e collocarle nei Convento di San Giuseppe, 
che apparteneva ai RR. PP. Serviti cedendo ad essi in compenso 
il Monistero predetto. Presentato il progetto al nuovo Pontefice 

5. Pio V> questi ne spedi V opportuno Breve sotto il di 16 , 
Aprile i566. Essendo stato preso dalle respettive parti il giuri- 
dico possesso de' detti luoghi nel di aS. Maggio dello stess’ anno , 
successe poscia nel di primo del prossimo Giugno sulle ore 22 . 
il formale passaggio cosi delle Suore., che dei Frati colla tra- 
slazione ancora , secondo ordinava il Pontefice , degli antichi titoli 
delle Chiese da essi per lo innanzi possedute. In tal passaggio le Mo- 
nache non ebbero P avvertenza di pigliar seco le Reliquie della 
B« Imelda » non che dell 1 altre Suore Defunte- Ma le ricupera* 
rono dopo il eorsò di anni i 6* cioè nel ìSHa. come si disse 
qui sopra. * 

Di O. M. 

( 2 ) Beata tmelda Lambertina Virgo, claris orta natalibus , da- 
rà magis praccoci vitae Sanctimonia , quum divino Sacrae Eu- 
charistiae desiderio propter aetatis imbecillitatem ( vix. dum cnim 
undccirn annos egerat ) ad sacratissima!» ejus mensam accedere 
veroretur: in pias preces, laerymasque effusa divina prorsus ope 
reereari meruit, Hoslia caeiitus demissa, post cujus sumptioucm , 
feJiciter expiravit Anno Domini io33. Ejus ossa per multos jara 
annos hic tumulata Monialibus Ordinis Praedicatorum \ quac in 
Divae Mariae Magdalenae Coenobium intra Urbem migrarunt, 
efflagitantibus, concedentibusque hujus Coenobii Fratribus, co re- 
tata sunt Anno Domini Kal. Martii. Gens Lambenina ad 

piain Gentiiis suae Memoriam , et Posteritatis exemplurn Lapi- 
deo! hunc posuere Anno Domini 


A- 


Digitized by Google 


\9 

tìonie della B. Imelda , la quale è vestita dell* Al >i- 
‘to* Domenicano , ed ha il capo cinto i di raggi. , 
Le Molteplici grazie , che la Beata colla sua 
intercessione diffuse. sopra la. terra, e che in VaJ- 
ilipietra , e in Gallicra resero celebre il di Lei se- 
polcro mossero i popoli a venerarla siccome gii 
coronata’ nel Cielo. Questo culto eh* ebbe pria- 
cipioMal felicissimo di lei transito y e continuò nei 
•secoli posteriori venne anche ad avere un fregio 
particolare per le . mani del sapientissimo Pontelidc 
Benedetto XIV. Il quale oriundo dalla stessa pro- 
sapia della Beata Fanciulla non dubitò ( mentre 
era Arcivescovo di Bologna )di consecrare li no 
Novembre 1739 la Chiesa di S. Maria Maddalena 
rialzata quasi dalle fondamenta , e resa piu splen- 
dida , dove un elegante Cappella , e il primo Al- 
tare erano alla B. Imelda dedicali (;) . Riuniti 

1 

(1) Leggesi nella Chiesa la seguente Iscrizione. 

JEDEM 1IANC 

" „ ; e • 

IN QUA B. IMELDA EX LAMBERT1NA FAM1LIA 

QUIESCIT 

* FUND AMKNTIS IN SPLEND1D10REM FORMAM RF.DACTAM 
X. KAL. DECEMB. AN« REP. SAL. MDCCXXX1X 
SOLEMNI RlTU SACRAV1T 
PROSPER S. R. E. CARDINALE LAMBERTINUS 
BONONl^i ARCH1EP1SCOPUS 
NONO DEINDE MENSE 

SUMMUS PONTIFEX ELECTUS 

• 

BENEDICTI XIV. NOMINE SUMPTO 
REMPUBLICAM CHRISTIANA M 
SOLIC1TA PROVIDENTIA ET CIIARITATE 

MODERATUR. 
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pertanto i monumenti deli 1 antico Culto eccedente 
i Decreti di Urbano Vili, il Rmo P. Maestro 
Giuseppe Maria Velzi Vicario Generale, dell’ Or- 
dine dei Predicatori , e Maestro del Sacro Palaz- 
zo Apostolico spinto dallo zelo, della . maggior 
gloria dei Santi umiliò, fervida 7 e. reiterata istan- 
za all’ immortai Pontefice Leone XII. per 1 ’ or- 
gano della Congregazione . dei Sacri Riti implorane 
do la Concessione della Messa , e dell’ Officio col- 
le Lezioni del II. Notturno , le Orazioni , e l’enco- 
mio ìlei Martirologio Domenicano proprii; e là San- 
tità Sua sotto il dì ao. Dicembre 1826. accor- 
dò alle suppliche il favorevole, e perenne. De- 
creto. 
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PREGHIERE 


> 


ALLA 'BEATA VERGINE 


» » 


I M EX D A 


* ? 


t 



E rranti noi fra le tenebre dell’ignoranza,' 
e del vizio ormai più non sentiamo quel 'Dio di 
maestà , e di misericordia, che abita i nostri San- 
tuarj , e simili agli Ebrei; bramando le vietate care- 
ni d’Egitto prendiamo ingratamente nausea della 
eletta manna del Cielo. Vergine Imelda , che ' fin 
dai più- teneri anni < consecrando a Dio la’men-' 
te , ed il cuore serbaste all’ ombra del sacro Chio- 
stro .intatta,- la stola dell’ innocenza , e solo appe- 
tiste il Pane desiderevole dell’ Eucaristica mensa, 
risvegliate ,• o Beata Fanciulla ( ve . ne preghiam 
caldamente ) in noi risvegliate la fede del Miste- 
ro d’ un Dio nascosto , e rendeteci sul vostro 
esempio famelici di questo <ybo divino. 

■ Pater , Ave , e Gloria .1 


0 


li. ; 


anima purissima , B. Imelda , che ria- 
nimata dalle promesse del vostro Sposo Gesù tra 
le lagrime, i sospiri, e le sante smanie affan- 
nose Lui solo chiamaste ne’ vostri voti , e me- 
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rigaste poi , che velato dai sacri accidenti Eglj 
dal Cielo scendesse alto raggiante sul vostro ca- 
po , deh ! per la beata consolazione , che speri- 
mentaste in quolF apparizione di Paradiso rinvi- 
gorite in noi la speranza della grazia , e della glo- 
ria , e distaccandoci dalle frivole cure di questo 
secolo fateci in‘ Gesù Sacramentato dissetare con 
Voi al fonte dell’ acqua viva sagliente alla vita im- 
mortale y ed eterna. 

Pater y A ve , e Gloria . 




c 


IIK 


ompite , .o Serafina di ; Amore , le prove 
della vostra protezione ! sopra le anime nostre , 
ed infiammateci ' di quella carità , che nella San- 
ta ; Comunione congiungendovi strettamente al vo- v 
slrOi sommo unico Itene in mezzo alla piena dei 
celestiali contenti vi consumò alla fine dolcemen- 
te. la vita ^ e collo Sposo medesimo v’ accompa- 
gnò nei , tabernacoli eterni alle beate* nozze, ed 
a ricévere a piè del trono di Dio e f siali’, aitar" 
deli’ Agnello la corona , ed il regno* Noi felici , o 
Jleata Imelda , se dato pure* He fosse di spirare in 
questo sacro Convito ^siccome * ;Voi ^ l’anima no- 
stra fra le braccia amorose del Salvator nostro 
Dio ! Ma se il peso di questo corpo , che, aggra- 
va lo spirito , ci tien lontani da una sorte sì bel- 
la , otteneteci almeno dai vostro Sposo un così fer- 
vido amore , che sgombrando da noi ogni affetto 
profano ci perfezioni qui in terra , ;c in Ciel ci 
feliciti per tutti i secoli dei secoli* E cosi sia. 
Pater , Ave , e Gloria . 
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Ora prò nobis, B. Imelda. 
ij). Ut digni &c. 

O RAT IO. 

Domine Jesu Christe, qui Beatasi Virgi- 
nem Imeldam ignito charitatis amore sauciatam, 
& immaculata Hostia mirabiliter refectam in Cae- 
lum suscepisti 7 fac nos ejus intercessione eodem 
charitatis fervore ad Sacram Meusam accedere , ut 
appetamus dissolvi , & tecum esse inereamur. Qui 
vivis , & rcgnas per omnia secula seculorura. 
jj). Amen: 

• i 4 > 
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